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Domenica 19 febbraio – VIIa del tempo ordinario 

  La Parola 
 

Letture: Levitico 19,1-2.17-18; Salmo 102; Prima Corinzi 3,16-23; Matteo 5,38-48 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi 

discepoli: «Avete inteso che fu detto: 
“Occhio per occhio e dente per dente”. 

Ma io vi dico di non opporvi al malvagio; 
anzi, se uno ti dà uno schiaffo sulla 

guancia destra, tu pórgigli anche l’altra, e 
a chi vuole portarti in tribunale e toglierti 

la tunica, tu lascia anche il mantello. (...) 

 
Porgere l’altra guancia è un atto per 
disarmare 
Riflessione di Padre Ermes Ronchi - 
Avvenire del 16 febbraio 2023 
 

Da tre domeniche camminiamo sui crinali da vertigine del discorso della 
montagna. Vangeli davanti ai quali non sappiamo bene come stare: se 
tentare di edulcorarli, oppure relegarli nel repertorio delle pie illusioni.  
Ci soccorre un elenco di situazioni molto concrete che Gesù mette in fila: 
schiaffo, tunica, miglio, denaro in prestito. E le soluzioni che propone, in 
perfetta sintonia: l’altra guancia, il mantello, due miglia. Molto semplice, 
niente che un bambino non possa capire, nessuna teoria complicata, solo 
gesti quotidiani, una santità che sa di abiti, di strade, di gesti, di polvere. 
“Gesù parla della vita con le parole proprie della vita” (C. Bobin).  
Fu detto occhio per occhio. Ma io vi dico: Se uno ti dà uno schiaffo sulla 
guancia destra, tu porgigli anche l’altra. Quello che Gesù propone non è la 
sottomissione dei paurosi, ma una presa di posizione coraggiosa: “tu 
porgi”, fai tu il primo passo, tocca a te ricominciare la relazione, 
rammendando tenacemente il tessuto dei legami continuamente lacerato.  



Sono i gesti di Gesù che spiegano le sue parole: quando riceve uno schiaffo 

nella notte della prigionia, Gesù non risponde porgendo l’altra guancia, ma 

chiede ragione alla guardia: se ho parlato male dimostramelo. Lo vediamo 

indignarsi, e quante volte, per un’ingiustizia, per un bambino scacciato, per 

il tempio fatto mercato, per le maschere e il cuore di pietra dei pii e dei 

devoti. 

E collocarsi così dentro la tradizione profetica dell’ira sacra. Non ci chiede 

di essere lo zerbino della storia, ma di inventarsi qualcosa - un gesto, una 

parola - che possa disarmare e disarmarci. Di scegliere, liberamente, di 
non far proliferare il male, attraverso il perdono “che strappa dai circoli 

viziosi, spezza la coazione a ripetere su altri ciò che hai subito, strappa la 

catena della colpa e della vendetta, spezza le simmetrie dell’odio” (Hanna 

Arendt).  

Perché noi siamo più della storia che ci ha partorito e ferito. Siamo come il 

Padre: “Perché siate figli del Padre che fa sorgere il sole sui cattivi e sui 

buoni”. Addirittura, Gesù inizia dai cattivi, forse perché i loro occhi sono 

più in debito di luce, più in ansia. Io che non farò mai sorgere o tramontare 

nessun sole, posso però far spuntare un grammo di luce, una minima 

stella.  

Quante volte ho visto sorgere il sole dentro gli occhi di una persona: 

bastava un ascolto fatto col cuore, un aiuto concreto, un abbraccio vero! 

Agisci come il Padre, o amerai il contrario della vita: dona un po’ di sole, un 
po’ d’acqua, a chiunque, senza chiederti se lo meriti o no. Perché chi ha 

meritato un giorno di abbeverarsi all’oceano della Vita, merita di bere oggi 

al tuo ruscello.  
 
 

 

 Le nostre comunità e prossimi appuntamenti 

 Oratorio 
Oggi, domenica 19 febbraio dalle ore 15.00 festa in maschera:  

“E tu chi sei? “Venite e vedrete!” in collaborazione con Arca e gli animatori. 

 Azione Cattolica parrocchiale 
Domenica 26 febbraio l’AC parrocchiale e vicariale invita gli adulti della 

comunità ad un primo incontro informale e divertente per raccontare la 

realtà associativa e discutere insieme sulle proposte “a misura di 

adulto” che ognuno vorrebbe ricevere.  

Vi aspettiamo alla Santa Messa delle ore 9.30 a Loreggiola. 

Proseguiremo poi fino alle 12.00 in oratorio. 



 Iniziamo la Quaresima insieme con il Mercoledì delle Ceneri 
L’inizio della Quaresima è mercoledì 22 febbraio.  

Le Sante Messe sono alle ore 16.30 e alle ore 20.00 e ci sarà il gesto 

dell’imposizione delle Ceneri sul capo di ogni fedele.  
 

Si è chiamati a vivere l’astinenza dalle carni e il digiuno.  
 

La colletta di questo tempo di quaresima sarà “Un pane per amor di Dio”, 

per i nostri missionari. 

 Riconciliazione di inizio Quaresima per i ragazzi del catechismo 
I ragazzi del catechismo sono invitati a partecipare alle confessioni:  

Sabato 25 febbraio alle ore 14.30. 

 Alcune iniziative per il periodo della Quaresima 
 Le serate bibliche proposte dalla collaborazione: si parte lunedì 27 

febbraio, alle ore 20.30 in Casa del Giovane a Loreggia.  

Il relatore sarà: don Roberto Trevisan. 
 

 La Via Crucis al venerdì alle ore 20.00 in chiesa, animata dalle nostre 

suore. 
 

 La raccolta di generi alimentari organizzata dalla Caritas parrocchiale 

di Loreggia e Loreggiola sarà le domeniche 12 e 19 marzo. 
 

 Nella prima domenica di quaresima, 26 febbraio alla Santa Messa delle 

ore 9.30, ci sarà la partecipazione dei ragazzi del catechismo.  
 

 Nei venerdì di quaresima si chiede l’astinenza dalle carni, come segno 

penitenziale. 

 Vendita dolci 
Domenica 26 febbraio, sul sagrato ci sarà la vendita di dolci da parte dei 

giovani che parteciperanno alla Giornata Mondiale della Gioventù. 

Servirà per finanziare il loro viaggio. 
 

Orari delle Sante Messe  
 

Loreggiola: feriali:  ore 16.30,  sabato e prefestivi: ore 18.30. 
   festive: ore 9.30;   
 

 Loreggia:  feriale: ore 8.00; sabato e prefestivi: ore 18.30. 
   festive: ore 8.00;  10.30;  18.00. 

 
Pulizia  Chiesa: in questa settimana le pulizie sono affidate al gruppo n. 2 



    Intenzioni di preghiera per vivi e defunti 
Sante Messe dal 18 al 26 febbraio 2023 

Sabato 18 febbraio  
 18.30 – Bagarello Rita e Rossi Attilio; Beltrame Gianfranco (anniv.); 

Scantamburlo Giuseppe, Foresto Romilda, Fantin Miranda, Ferraro 
Jonny, Pozzolo Giuseppe, Beltrame Gianfranco, Stocco Giuseppino e 
Martini Patrizia; Zambello Francesco e Teresa;  Bano Ferdinando e 
Bracco Elodia; Pozzolo Elio, Riccardo e famiglia Pallaro vivi e defunti; 

Franzin Lino, Rinaldin Emilio e Teresa; suor Anita Zambello e Dal Corso 
Marco; Pozzolo Elio, Riccardo e familiari vivi e defunti; Marcon Umberto, 
Annalisa, Trevisan Giuseppina e Scalco Pietro; Barban Cesira, Silvano e 
Giovanni; il piccolo Nicola Giacometti, Giovanni, Maria, Luigi e Alberto; 
per tutte le anime. 

Domenica 19 febbraio – VIIa del tempo ordinario 
 9.30 – Demo Benvenuto, Bragagnolo Benvenuta e familiari vivi e defunti; 

Fortunati Teresa. 

Lunedì 20 febbraio  
 16.30 – Secondo le intenzioni dell’offerente. 

Martedì 21 febbraio   
 16.30 –. Secondo le intenzioni dell’offerente. 

Mercoledì 22 febbraio – Le Ceneri 
 16.30 – Secondo le intenzioni dell’offerente. 
 20.00 – Secondo le intenzioni dell’offerente. 

Giovedì 23 febbraio  
 16.30 – Tonini Nello (anniv.); per la famiglia Gradenigo. 

Venerdì 24 febbraio  
 16.30 – Secondo le intenzioni dell’offerente. 

Sabato 25 febbraio  
 18.30 – Marangon Luigi e Narciso; Pellizzon Luigi e Pierobon Attilia; 

Mason Riccardo (anniv.), Moira e familiari; Baggio Galliano, Franceschini 
Maria Rosa, Baggio Primo, Goegan Angela e familiari. 

Domenica 26 febbraio – Ia di quaresima 
 9.30 – Cherubin Angelo (anniv.), Prevedello Assunta, Favaro Luigi e 

familiari. 
 

 

Buona Domenica! 
Seguici su parrocchialoreggialoreggiola.it e sui social   

 

https://parrocchialoreggialoreggiola.it/

